
D.A. n.356

Assessorato dell’Economia
Dipartimento Finanze e Credito

   L’Assessore

Visto  Visto  Visto  Visto  lo Statuto della Regione Siciliana;

VistoVistoVistoVisto il D.P.R. 1074/1965 recante le norme d’attuazione dello Statuto in materia finanziaria;

VistoVistoVistoVisto il    Testo Unico sull’ordinamento del Governo e dell’Amministrazione Regionale, approvato con

D.P. Reg. del 28/02/1979, n. 70 e sue successive modifiche ed integrazioni;

VistaVistaVistaVista la L.R. n.19/2008 recante Norme per la riorganizzazione dei dipartimenti regionali.

Ordinamento del Governo e dell’Amministrazione della Regione;

VistoVistoVistoVisto il D.P.Reg. 12/2009, per come modificato ed integrato dal successivo D.P.Reg. 370/2010,

recante il regolamento di attuazione del Titolo II della L.R. 19/2008;

Vista Vista Vista Vista la L.R. 10/1991 e sue successive modifiche ed integrazioni ed, in particolare, l’art.13;

Vista    Vista    Vista    Vista    la L.R. 5/2011 ed in particolare l’art. 12;

Visto Visto Visto Visto la L.R. 10/2000, e sue successive modifiche ed integrazioni ed, in particolare, l’art.2, comma 1,

lettere a)  e  d);

VistoVistoVistoVisto il D.P.Reg. n.544/2010 con il quale il Prof. Avv. Gaetano Armao è stato, tra gli altri,

definitivamente preposto all’Assessorato regionale dell’Economia;

VistoVistoVistoVisto il D.P.R. n.252/1998 e successive modifiche ed integrazioni;

VistoVistoVistoVisto il D.P.R. n.322/1998 e successive modifiche ed integrazioni;

Vista  Vista  Vista  Vista  la L.R.  n. 6/2001, e successive modifiche ed integrazioni ed, in particolare, l’art.7;



VistaVistaVistaVista la delibera della Giunta regionale n.65 del 10/02/2009 relativa al “Programma Attuativo

Regionale FAS 2007/2013”;

Vista   Vista   Vista   Vista   delibera CIPE n.66 del 31/07/2009 con la quale è stato preso atto del Programma Attuativo

Regionale FAS 2007/2013 per la Sicilia;

Vista Vista Vista Vista la delibera della Giunta regionale n.315 del 12/08/2009 recante l’approvazione del Programma

Attuativo Regionale FAS 2007/2013 per la Sicilia nella formulazione definitiva contenente  la

linea d’azione 6.2 “Credito d’imposta”;

Vista Vista Vista Vista la decisione C (2009) 7182 del 30/09/2009 (relativa all’Aiuto n. 675/2008) con la quale la

Commissione europea ha autorizzato il regime di aiuti di cui al disegno di legge n. 239,

approvato dall’Assemblea Regionale Siciliana con legge n. 11/2009;

VistaVistaVistaVista la Circolare n.18/2009 (prot.64950 del 26/11/2009) della Ragioneria Generale - Organismo

responsabile della programmazione ed attuazione del PAR FAS 2007/2013, recante

l’esplicitazione, in conformità alla delibera della Corte dei Conti -Sezione di controllo

n.92/2009/CONTR/PREV, degli atti da sottoporre al controllo preventivo di legittimità;

VistaVistaVistaVista   la L.R. n. 11/2009 recante norme sui crediti d’imposta per nuovi investimenti e la crescita

dimensionale delle imprese;

VistoVistoVistoVisto il D.D.G. n.3 dell’1/02/2010, del Dirigente generale del Dipartimento regionale delle Finanze e

del credito pubblicato nella GURS n.7 del 12/02/2010, per come modificato ed integrato dal

successivo D.D.G. n.266 del 02/08/2010 pubblicato in GURS n.36 del 13/08/2010, adottato ai

sensi dell’art.8 della L.R. 11/2009 citata;

VistaVistaVistaVista   la Convenzione per la gestione del credito d’imposta stipulata il 17/11/2010, giusta deliberazione

della Giunta regionale n.391 del 15/10/2010,  tra l’Agenzia delle Entrate e la Regione, ai sensi

dell’art. 11 L.R. 11/2009 citata ed approvata con D.A. n.464 del 19/11/2010, registrato alla Corte

dei Conti al registro 1, foglio n.8 del 30/11/2010, pubblicato in GURS n. 55 del 17/12/2010;

VistoVistoVistoVisto  il D.A. n. 85 del  22 febbraio 2011, pubblicato in GURS n. 10 del 4/03/2011, recante la versione

aggiornata dell’Allegato 1 della Convenzione suddetta;

VistoVistoVistoVisto     il D.A. n.91 dell’1 marzo 2011, pubblicato in GURS n.25 – Supplemento ordinario n. 1 - del

10/06/2011, relativo all’approvazione del modello delle istanze di cui all’art.7 della L.R. 11/2009

recante, oltre alla modulistica ed alle relative istruzioni di compilazione, all’art. 2, comma 1, la

determinazione del periodo compreso tra le ore 10 del 21/03/2010 e le ore 24 del 31/05/2011

quale termine per la presentazione delle istanze Modello ICIS per l’anno 2011;

VistaVistaVistaVista la Circolare assessoriale n.1 del 4/03/2011, pubblicata in GURS n.25 – Supplemento ordinario n. 1

- del 10/06/2011,  relativa all’attuazione della L.R. 11/2009;

VistoVistoVistoVisto il D.A. n. 104 del 14/03/2011, pubblicato in GURS n.25 – Supplemento ordinario n. 1 - del

10/06/2011, con il quale è stato cassato il riferimento alla riga “A14”  trascritto nel Quadro B -



Sez.II n.1 lett b) ed al n.2 delle Istruzioni per la compilazione dei modelli ICIS e RICIS delle

istanze di cui all’art.7 della L.R. 11/2009 approvati con D.A. n. 91/2011 e sono stati differiti i

termini di presentazione delle istanze Modello ICIS per l’anno 2011 di cui al D.A. n.91/2011 al

periodo compreso tra le ore 10.00 del 23 maggio 2011 e le ore 24.00 del 2 agosto 2011, nonché

quelli per la fruibilità sul sito dell’Agenzia delle Entrate del prodotto di gestione informatica

CREDITOIMPOSTASICILIA al 16 maggio 2011;

VistoVistoVistoVisto il D.A. n. 193 del 18/05/ 2011, pubblicato in GURS n.25 – Supplemento ordinario n. 1 - del

10/06/2011,  con il quale, a modifica di quanto disposto con l’art. 1, comma 1 del D.A. n.

104/2011, sono stati differiti i termini di presentazione delle istanze per l’anno 2011 relative al

credito di imposta previsto dalla l.r. n. 11/2009 sino alla  revisione del PAR FAS 2007/2013, da

definire alla stregua di quanto previsto dal punto 10 della sopra menzionata delibera CIPE n.

1/2011 ovvero sino all’approvazione di apposita iniziativa legislativa per il finanziamento con

fondi regionali, nonché quelli per la fruibilità sul sito dell’Agenzia delle Entrate del prodotto di

gestione informatica CREDITOIMPOSTASICILIA;

VistoVistoVistoVisto il D.A. n.150 del 14/12/2010, pubblicato in GURS n.1 del 7/01/2011, che istituisce e regola il

Coordinamento per il  raccordo tra i rami dell’Amministrazione interessati alla tempestiva

attuazione della legge regionale 17 novembre 2009, n. 17 Crediti di imposta per nuovi

investimenti e per la crescita dimensionale delle imprese;

Preso atto Preso atto Preso atto Preso atto dei contenuti del Verbale concernente la riunione del 26/05/2011 dello stesso Coordinamento

di cui al citato D.A. n.150/2010, notificato ai partecipanti con nota del competente Servizio del

Dipartimento Finanze prot. n. 8958 del 10/06/2011, nel corso della quale le Amministrazioni

presenti, alla luce di più specifici approfondimenti relativi ad alcuni dei settori produttivi presi in

considerazione dalla L.R. 11/2009, hanno unanimemente evidenziato la necessità di apportare

talune specificazioni ed integrazioni agli atti assessoriali attuativi della stessa L.R. 11/2009 già

adottati ed, in particolare:

1) integrazione delle dichiarazioni di cui ai modelli di presentazione delle istanze ICIS e RICIS,

approvati con D.A. n. 91/2011, con la dichiarazione seguente: “nel caso di imprese operanti

nei settori contraddistinti dai codici ATECO 30.11.01, 30.11.02, 30.12.00 e 33.15.00 di cui

all’Allegato della l.r. 11/2009 di rientrare nella Disciplina degli Aiuti di Stato alla Costruzione

navale e rispettare le condizioni procedurali e sostanziali definite dalla predetta disciplina

ovvero di non rientrare nell’ambito della suddetta Disciplina” e conseguente modifica delle

relative istruzioni per la compilazione dei sopracitati  modelli nonché della Circolare n.

1/2011 con la specificazione delle percentuali di intensità di aiuto;

2) integrazione in seno alla casella A18 del quadro “A“ Sezione III dei modelli di presentazione

delle istanze “ICIS” e “RICIS” approvati con D.A. n. 91/2011, con l’inserimento del

riferimento alle lettere A8, A9 ed A10 e l’eliminazione del riferimento alla lettera A17;

3) ridenominazione della casella A15 dei modelli di presentazione delle istanze ICIS e RICIS

approvati con D.A. n. 91/2011, in “Fabbricati industriali”;

4) eliminazione dell’espressione in via prevalente dal paragrafo FRONTESPIZIO -Codice

attività - delle Istruzioni per la compilazione dei modelli di presentazione delle istanze ICIS e

RICIS, approvati con D.A. n. 91/2011;

RilevatoRilevatoRilevatoRilevato,    pertanto, che si rende necessario provvedere alla specificazione ed all’integrazione degli atti

assessoriali attuativi della stessa L.R. 11/2009 già adottati nei termini di cui al citato Verbale.



DECRETADECRETADECRETADECRETA

Art.1Art.1Art.1Art.1

1111.Per le motivazioni specificate in premessa che s’intendono integralmente riportate e trascritte il

paragrafo 11. SETTORI SPECIALI della Circolare assessoriale n.1/2011 è sostituito dal seguente:

11. SETTORI SPECIALI11. SETTORI SPECIALI11. SETTORI SPECIALI11. SETTORI SPECIALI

L'articolo 9 della L.R. 11/2009 prevede che le agevolazioni siano concesse nel rispetto delle specifiche

discipline settoriali comunitarie.

In particolare, per quanto riguarda i settori contraddistinti con i codici ATECO 2007 - 30.11.01

“Fabbricazione di sedili per navi, limitatamente alla costruzione di pescherecci e imbarcazioni per la

lavorazione del pesce”, 30.11.02 “Cantieri navali per costruzioni metalliche e non metalliche (esclusi i

sedili per nave), limitatamente alla costruzione di pescherecci e imbarcazioni per la lavorazione del

pesce”, 30.12.00 “Costruzione di imbarcazioni da diporto e sportive” e    33.15.00    “Riparazione e

manutenzione di navi commerciali e imbarcazioni da diporto (esclusi i loro motori)”,  qualora dovessero

rientrare nell’ambito della Disciplina degli aiuti di Stato alla costruzione navale - pubblicata nella

G.U.U.E. C/317 del 30 dicembre 2003 - possono essere concessi, restando esclusa la costruzione di

pescherecci comunitari, solo se ricorrono le condizioni seguenti:

a) gli investimenti devono essere  volti a migliorare o modernizzare i cantieri esistenti, senza che

sussistano connessioni con la ristrutturazione finanziaria degli stessi, allo scopo di aumentare la

produttività degli impianti esistenti;

b) nelle regioni di cui all'articolo 87, paragrafo 3, lettera a) del trattato (tra cui la Regione Siciliana)

rientranti nella carta degli aiuti regionali approvata dalla Commissione per ciascuno Stato membro,

l'intensità dell'aiuto non supera il 22,5%.

2. 2. 2. 2. Le intensità effettive, concernenti i codici attività da 08.11.00 a 72.19.09 inclusi i codici 30.11.01,

30.11.02,  30.12.00 e 33.15.00, indicate nelle apposite Tabelle di cui alla medesima Circolare 1/2011 oltre

che nelle Istruzioni per la compilazione dei modelli di presentazione delle istanze ICIS e RICIS approvati

con D.A. n. 91/2011 sono come di seguito modificate:

INTENSITA’ EFFETTIVA PER CODICE DI CLASSIFICAZIONE DELLE ATTIVITA’ ECONOMICHE (ATECO 2007) – “ALLEGATOINTENSITA’ EFFETTIVA PER CODICE DI CLASSIFICAZIONE DELLE ATTIVITA’ ECONOMICHE (ATECO 2007) – “ALLEGATOINTENSITA’ EFFETTIVA PER CODICE DI CLASSIFICAZIONE DELLE ATTIVITA’ ECONOMICHE (ATECO 2007) – “ALLEGATOINTENSITA’ EFFETTIVA PER CODICE DI CLASSIFICAZIONE DELLE ATTIVITA’ ECONOMICHE (ATECO 2007) – “ALLEGATO

A” (EX ART. 1, COMMA 7, L.R. N. 11/2009)A” (EX ART. 1, COMMA 7, L.R. N. 11/2009)A” (EX ART. 1, COMMA 7, L.R. N. 11/2009)A” (EX ART. 1, COMMA 7, L.R. N. 11/2009)

CODICE ATTIVITA’: DA 08.11.00 A 72.19.09 (ATTIVITA’ ESTRATTIVE, MANIFATTURIERE, TURISMO E SERVIZI) INCLUSI I

CODICI 30.11.01, 30.11.02,  30.12.00 E 33.15.00 NON RIENTRANTI NELLA “DISCIPLINA DEGLI AIUTI DI STATO ALLA

COSTRUZIONE NAVALE”

 DIMENSIONE IMPRESA INTENSITA’

GI 24%

MI 32%

 PI 40%

  MICRO 40%

MICRO, PICCOLE E MEDIE IMPRESE CHE HANNO ATTUATO  PROCESSO DI CONCENTRAZIONE

    CODICE ATTIVITA’: DA 08.11.00 A 72.19.09 (ATTIVITA’ ESTRATTIVE, MANIFATTURIERE, TURISMO E SERVIZI) INCLUSI I

CODICI 30.11.01, 30.11.02,  30.12.00 E 33.15.00 NON RIENTRANTI NELLA “DISCIPLINA DEGLI AIUTI DI STATO ALLA

COSTRUZIONE NAVALE”

Si precisa che gli addetti e il fatturato sono alternativi

 DIMENSIONE IMPRESA ADDETTI FATTURATO INTENSITA’INTENSITA’INTENSITA’INTENSITA’

MI da 10 a 150 uguale a 2 inferiore  a

30 mln €

36%

MI da 151 a 199 uguale a 30 inferiore

a 40 mln €

38%



MI da 200 a 249 uguale a 40 inferiore

a 50 mln €

40%

PI da 10 a 150 uguale a 2 inferiore  a

30 mln €

45%

PI da 151 a 199 uguale a 30 inferiore

a 40 mln €

47,50%

PI da 200 a 249 uguale a 40 inferiore

a 50 mln €

50%

MICRO da 10 a 150 uguale a 2 inferiore  a

30 mln €

45%

MICRO da 151 a 199 uguale a 30 inferiore

a 40 mln €

47,50%

MICRO da 200 a 249 uguale a 40 inferiore

a 50 mln €

50%

    CODICE ATTIVITA’: 30.11.01, 30.11.02, 30.12.00 e 33.15.00  (DISCIPLINE SPECIFICHE - RIENTRANTI NELLA “DISCIPLINA

DEGLI AIUTI DI STATO ALLA COSTRUZIONE NAVALE”)

DIMENSIONE IMPRESA INTENSITA’

GI 18%

MI 26%

 PI 34%

  MICRO 34%

MICRO, PICCOLE E MEDIE IMPRESE CHE HANNO ATTUATO  PROCESSO DI CONCENTRAZIONE

 CODICE ATTIVITA’: 30.11.01, 30.11.02, 30.12.00 e 33.15.00  (DISCIPLINE SPECIFICHE - RIENTRANTI NELLA “DISCIPLINA

DEGLI AIUTI DI STATO ALLA COSTRUZIONE NAVALE”)

Si precisa che gli addetti e il fatturato sono alternativi

CASELLE DIMENSIONE

IMPRESA

ADDETTI FATTURATO INTENSITA’

MI da 10 a 150 uguale a 2 inferiore  a

30 mln €

29,25%

MI da 151 a 199 uguale a 30 inferiore

a 40 mln €

30,87%

MI da 200 a 249 uguale a 40 inferiore

a 50 mln €

32,50%

PI da 10 a 150 uguale a 2 inferiore  a

30 mln €

38,25%

PI da 151 a 199 uguale a 30 inferiore

a 40 mln €

40,37%

PI da 200 a 249 uguale a 40 inferiore

a 50 mln €

42,50%

MICRO da 10 a 150 uguale a 2 inferiore  a

30 mln €

38,25%

MICRO da 151 a 199 uguale a 30 inferiore

a 40 mln €

40,37%

MICRO da 200 a 249 uguale a 40 inferiore

a 50 mln €

42,50%

3. 3. 3. 3. Le Istruzioni per la compilazione dei modelli di presentazione delle istanze ICIS e RICIS, approvati

con D.A. n. 91/2011 sono così modificate:

a) nel paragrafo FRONTESPIZIO -Codice attività - l’espressione “in via prevalente” è  cassata;

b) nel paragrafo Dichiarazioni del richiedente - Dichiara – è aggiunto il seguente periodo: nel caso di

imprese operanti nei settori contraddistinti dai  codici  ATECO 30.11.01,  30.11.02, 30.12.00 e

33.15.00 di cui all’Allegato della l.r. 11/2009 di rientrare nella Disciplina degli aiuti di Stato alla

costruzione navale e rispettare le condizioni procedurali e sostanziali definite dalla predetta

disciplina ovvero di non rientrare nell’ambito della suddetta Disciplina.



4. 4. 4. 4. I modelli di presentazione delle istanze ICIS e RICIS  approvati col citato D.A. n. 91/2011 sono:

a) integrati con la seguente dichiarazione “nel caso di imprese operanti nei settori contraddistinti dai

codici ATECO 30.11.01, 30.11.02, 30.12.00 e 33.15.00 di cui all’Allegato della l.r. 11/2009 di rientrare

nella Disciplina degli Aiuti di Stato alla Costruzione navale e rispettare le condizioni procedurali e

sostanziali definite dalla predetta disciplina  ovvero di non rientrare nell’ambito della suddetta

Disciplina”;

b) integrati, in seno alla casella A18 del quadro “A“ Sezione III, con l’inserimento del riferimento alle

lettere A8, A9 ed A10 e l’eliminazione del riferimento alla lettera A17;

c) modificati, per quanto attiene alla denominazione della casella A15 del quadro “A“ Sezione III,

sostituendo l’espressione “Fabbricati industriali” a quella precedente.

Art.2Art.2Art.2Art.2

I modelli di presentazione delle istanze ICIS e RICIS e le relative Istruzioni, di cui al D.A. n. 91/2011,

aggiornati a seguito delle disposizioni di cui al precedente articolo 1 saranno resi disponibili in formato

elettronico sul Sito istituzionale della Regione www.regione.sicilia.it.

Art.3Art.3Art.3Art.3

Il presente decreto sarà comunicato alla Ragioneria centrale dell’Assessorato dell’Economia ed

all’Agenzia delle Entrate oltre che pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Regione siciliana e nel Sito

istituzionale della Regione.

Palermo, 8 luglio 2011

 

 Prof.Avv.Gaetano Armao


